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ALLEGATO A 

ATTO DI INDIRIZZO  

PER LE ATTIVITÀ DEL CONVITTO E DELLE SCUOLE ANNESSE 

ai sensi del comma 14.4 art. 1  L 107 /2015 

Triennio 2015 - 2018 

 
  

  

IL RETTORE / DIRIGENTE SCOLASTICO 

Visto il D. Lgs. 165 /2001; 

Visto il  D. Lgs. 150/2009  

Visto il dettato del  comma 14.4, art.1, della L .107/2015  

Premesso 

¶ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƴǾƛǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ άDƛƻǾŀƴƴƛ CŀƭŎƻƴŜέ ŝ ǳƴΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ Řƻǘŀǘŀ 
di personalità giuridica e di autonomia amministrativa Σ ŎƘŜ  Ƙŀ ŎƻƳŜ ŦƛƴŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ 
formazione e lo sviluppo psicofisico dei giovani che lo frequentano; fondando la propria 
ŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊƛǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊƛ 
opportunità; 

¶ che la caratteristica del Convitto è quella  di avere nel tempo coniugato istruzione e 
formazione, di essere quindi un Collegio Statale con scuole annesse che possono assicurare 
agli alunni un percorso basato sulla continuità educativa e didattica (esso ospita infatti al 
suo interno scuola primaria, scuola secondaria di I grado e Liceo Classico ed  offre la 
convittualità e la semiconvittualità come valore aggiunto alla già ampia scelta fra servizi e 
gradi di scuola, che rappresenta una risposta adeguata alle molteplici esigenze delƭΩǳǘŜƴȊŀ 
e del territorio); 

¶ che i percorsi educativi e didattici e le attività progettuali mirano a promuovere 
ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ǳƴ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
culture ed etnie diverse dalla propria. Infatti la conoscenza di lingue e culture antiche e 
ƳƻŘŜǊƴŜ ŝ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŎƘŜ ŎƻƳōŀǘǘŜ ƭΩƛƴǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀ Ŝ ƛƭ 
pregiudizio; 

¶ ŎƘŜ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǾƛǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ άDΦ CŀƭŎƻƴŜέ ŝ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ 
ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ŘŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŀƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛǇƭƻƳŀ 
di maturità; 

¶ che la presenza degli Educatori facilita la continuità educativa nel processo di 
ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƭƭΩƛǘŜǊ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ 
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formativo di ogni studente e prevenendo, congiuntamente al corpo docente, il disagio e la 
dispersione scolastica; 

¶ ŎƘŜ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƭΩŀǎǎƻƭǾƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ƛƴǎƻǎǘƛǘǳƛōƛƭŜΣ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 
ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ƭŀ Ŏƻƴǎƻƭƛdata certezza e tradizione di luogo 
della formazione per intere generazioni, sono  i propri elementi distintivi  

formula 

ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ Ŝ Ǝƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ŘŜƭ tΦ¢ΦhΦCΦ όtƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀύΣ 
sintesi dei diversi percorsi didattici ed educativi tesi a conseguire gli obiettivi istituzionali e quelli 
specifici della vocazione (mission)  e della  identità di questa Istituzione Educativa. 

Le azioni da svolgere in coerenza con il rapporto di autovalutazione (R.A.V), necessitano di una 
ƴǳƻǾŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ 

!ǇǇŀǊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŘƻǘŀǊŜ ƛƭ /ƻƴǾƛǘǘƻ Řƛ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ 
sinergia con le famiglie e il territorio; promuovere attività e manifestazioni in collaborazione con 
Istituzioni Enti, Associazioni, partners, esperti esterni del mondo della cultura . 

/ƻƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ !ǘǘƻ ǎƛ ƛƴŘƛŎŀ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ tΦhΦCΦ Ŝ ŀƭ tΦ¢ΦhΦCΦ нлмрκму ŎƘŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊa un 
ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ƴŜƭƭΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜΣ ƴŜƭ 
sistema di verifica e valutazione, con una progettazione educativa e didattica predisposta dai 
dipartimenti disciplinari, in continuità per i ragazzi fǊŜǉǳŜƴǘŀƴǘƛ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Řŀƭƭŀ 
primaria alla secondaria di secondo grado. 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ-organizzativo si fonda su studi, teorie ed esperienze che evidenziano 
ǳƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƭŀŘŘƻǾŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀƭ 
centro della cultura organizzativa (learning organizationύΤ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ŎƻƳŜ 
comunità di pratiche che condivide tutte le conoscenze e le competenze, le sviluppa e le 
implementa rendendole patrimonio comune; utilizza ƭΩŜǊǊƻǊŜ ŎƻƳŜ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛǘŁ Ŝ 
conoscenza per la ricerca di soluzioni alternative. 

Occorre dunque valorizzare e accrescere la professionalità dei singoli e dei gruppi; che faccia leva 
su conoscenze, abilità, competenze, capacità, interessi, motivazioni attraverso la delega di compiti 
e il riconoscimento di spazi di autonomia decisionale e di responsabilità. Il presupposto è una 
ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜΣ ƛǎǇƛǊŀǘŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ оо ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŎƻƳŜ ƭǳƻƎƻΣ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ 
comunità che educa e forma gli studenti e le studentesse. 

Tutto quanto in premessa scaturisce: 

¶ dal percorso di riflessione e confronto intrapreso fin dallo scorso anno con gli OOCC; 
¶ ŘŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ όw!±ύ Řŀ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ŜƳŜǊǎƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ 

ma anche elementi di criticità sulla base dei quali è stato stilato il Piano di miglioramento 
che vede coinvolti tutti gli attori del sistema scuola, alunni, docenti, genitori. 

Il Rettore ς 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƴŘƛŎŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ !ǘǘƻ ŘΩLƴŘƛǊƛȊȊƻ gli obiettivi 
strategici di miglioramento da perseguire per il triennio 2015-2018 e che saranno assunti quali 
indicatori e parametri per ogni attività della scuola: 
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1. Nel lungo periodo, migliorare gli esiti degli studenti (risultati scolastici, risultati nelle prove 
standardizzate, competenze chiave di cittadinanza e risultati a distanza), in particolare si fa 
riferimento a: 

¶ risultati nelle prove standardizzate (migliorare i risultati in Italiano, Matematica e Inglese, 
riducendo la variabilità dei risultati tra le classi parallele); 

¶ risultati a distanza (monitorare i risultati degli studenti  nel passaggio alle scuole di grado 
ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻƴŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Ŝ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ 
occupabilità) 

2. Nel breve periodo (corrente anno scolastico) i seguenti obiettivi di processo: 

¶ affinare le procedure didattico-metodologiche ed educative; 
¶ sviluppare e valorizzare le risorse umane e implementare la formazione del personale. 

Pertanto i Collegi dei docenti e degli educatori opereranno per: 

¶ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛƴŜǊƎƛŀΣ 
trasparenza e rendicontabilità sociale; 

¶ individuare gli aspetti irrinunciabili del percorso formativo ed esplicitare i relativi standard 
di processo in sede di dipartimenti disciplinari e consiglio di classe; 

¶ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ƭŀ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ƭƛƴƎǳŜ 
ŜǳǊƻǇŜŜ ŜŘ ŜȄǘǊŀŜǳǊƻǇŜŜ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ /[L[ ό/ƻƴǘŜƴǘ 
Language Integrated Learning); 

¶ mantenere coerenza tra le scelte curricolari, le attività di 
ǊŜŎǳǇŜǊƻκǎƻǎǘŜƎƴƻκǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƭŜ 
ŦƛƴŀƭƛǘŁ Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭ thC ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
e, il più possiōƛƭŜΣ ƭŀ ŎƻƴƎǊǳŜƴȊŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŜŘ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀΤ 

¶ prevedere forme di documentazione, pubblicizzazione e valorizzazione delle buone 
pratiche messe in atto da singoli o gruppi di docenti e dei prodotti/risultati degli alunni; 

¶ mǳǘǳŀǊŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŜ 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜΤ 

¶ tenere nella dovuta considerazione gli allievi/e con Disturbi Specifici di Apprendimento 
(DSA), Bisogni Educativi Speciali (BES), Diversamente Abili (HC) e gli alunni stranieri e/o 
adottati; 

¶ supportare gli alunni/e di talento anche grazie a percorsi individualizzati di valorizzazione 
delle eccellenze; 

¶ proseguire e implementare le attività di orientamento in entrata ed uscita sia attraverso la 
didattica orientativa, sia attività orientative extrascolastiche; 

¶ rendere i Consigli di Classe laboratori di condivisione delle proposte didattiche per la 
ŎƭŀǎǎŜΣ ŘŜƭ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řella classe e del 
singolo allievo/a; 

¶ interiorizzare finalità, norme e procedure relative alla sicurezza degli ambienti e alla salute 
ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƛκŘƻǾŜǊƛ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀΤ 

¶ tendere a uniformare i comportamenti di ciascuno ai diritti/doveri di convivenza civile e 
cittadinanza, nella consapevolezza che la prassi quotidiana influisce sugli alunni molto più 
della teoria. 

tŜǊǘŀƴǘƻ ƛ /ƻƭƭŜƎƛ 5ƻŎŜƴǘƛ ŜŘ ƛƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ 9ŘǳŎŀǘƻǊƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘecnico-
didattiche e culturali, nel predisporre il PTOF terranno conto di individuare le aree per le funzioni 
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ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛΤ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŜΤ 
ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀttività formative curricolari ed extracurricolari; 
ŀǇǇǊƻǾŀǊŜ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΤ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
processi. 

Le Funzioni Strumentali deliberate dal Collegio Docenti e dal Collegio Educatori, le Figure di 
sistema, i Collaboratori individuati dal Dirigente Scolastico, i Coordinatori di Classe, i Responsabili 
di Laboratorio di Progetto costituiranno i nodi di raccordo tra gli ambiti gestionale, organizzativo e 
ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƳƛǊŜǊŁ Ŏƻƴ ŎƻǎǘŀƴȊŀ Ŝ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ ŘŜƛ 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛΣ ŀƭƭΩƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜΣ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŦŀǘǘƛǾa 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŜΣ ƛƳǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ǇǊƻōƭŜƳƛΦ 

Il contesto in cui la scuola opera, particolarmente diversificato considerata la complessità 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ǳƴ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŝ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǊƛŎƘƛede precise scelte 
culturali, etiche, pedagogiche, metodologico-didattiche, progettuali, organizzative su cui costruire 
il P.O.F. e da cui dedurre la definizione inequivocabile e realistica degli obiettivi che si intendono 
raggiungere. 

  

Le  scelte pedagogiche si sostanziano in: 

¶ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ άǇŜǊǎƻƴŀέ Ŝ ŀƭƭŜŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-famiglia; 
¶ formazione alla cittadinanza attiva anche in una dimensione europea e sviluppo delle 

abilità pro-sociali per conseguire le competenze chiave di cittadinanza; 
¶ άǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇŀŎŜΣ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ Ŝ ƛƭ 
ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ ƭŜ ŎǳƭǘǳǊŜΣ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭƛdarietà 
e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri, potenziamento 
ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻ 
ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁέ ό[ млт κнлмрΣ ŀǊǘΦмΣ ŎΦтύΤ 

¶ integrazione/inclusione; 
¶ didattica per competenze per la definizione del curricolo verticale; 
¶ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŎƻƳŜ άǇŜǊǎƻƴŀέΦ 

 

In ordine alla progettualità le scelte concernono: 

¶ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƴǾƛtto sul 
territorio; 

¶ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ  a    nuovi    progetti    che    rispondano significativamente    ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ  

¶ la scelta e la valutazione dei progetti curriculari ed extra curricolari, nel rispetto dei criteri e 
delle opzioni pedagogiche  condivise da docenti ed educatori in merito alle attività da 
offrire 

¶ agli studenti. 
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                 Sul fronte organizzativo le scelte verteranno: 

¶ sulla attivazione di percorsi didattici differenziati con attenzione particolare ai casi di 
svantaggio; 

¶ sulla flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico; 
¶ sul processo di informatizzazione della scuola; gestione funzionale e aggiornamento del 

sito WEB; 
¶ sui protocolli di intesa e accordi di rete con Enti e Istituzioni presenti sul territorio per la 

realizzazione di progetti coerenti con il presente atto di indirizzo; 
¶ sul sistema di autovalutazione, azioni di miglioramento e rendicontazione sociale; 
¶ sulla condivisione  degli apporti organizzativi del personale ATA a tutte le componenti del 

Convitto 

vǳŀƴǘƻ Ŧƛƴ ǉǳƛ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŏǳƛ ŘŜǾƻƴƻ ŦŀǊ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭƭŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ 
condivisione possibile, il processo di insegnamento ς apprendimento ed il processo educativo  
ƛƴǘŜǎƛ ŎƻƳŜ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ condivisione di valori, idee, costrutti, modelli e pratiche 
ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ƎǳƛŘƛƴƻ ƭΩŀƎƛǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ 

Per quanto concerne i servizi generali ed amministrativi, il Rettore ς Dirigente scolastico (ai sensi 
del D. Lgs. n. 165/200, art. 25 c 5) fornisce al D.S.G.A., le direttive di massima che costituiscono 
linee di guida, di condotta e di orientamento preventivo sullo svolgimento della sua diretta attività 
e sulla  attività svolta dal restante personale A.T.A. posto alle di lui dirette dipendenze. 

Il presente Atto di indirizzo viene acquisito agli atti della scuola, pubblicato sul sito web ed affisso 
ŀƭƭΩ!ƭōƻΦ 
 

 

 

 

 

 

ALLEGATO B 

IL PIANO DI MIGLIORAMENTO 9Ω ALLEGATO IN UN FILE SEPARATO 

 



PTOF /ƻƴǾƛǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ άDΦ CŀƭŎƻƴŜέ tŀƭŜǊƳƻ  Triennio 2015-2018 
www.convittonazionale.palermo.it   

7 
v. 1.0  15/01/16 

ALLEGATO C 
tL!bh ¢wL9bb![9 59D[L Lb¢9w±9b¢L 59[[Ω!bLa!¢hw9 5LDL¢ALE PER IL PNSD 
 

[Ω!ƴƛƳŀǘƻǊŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŝ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƴΦ урм ŘŜƭ нтκмлκнлмр Řŀƭ aL¦wΦ 9Ǝƭƛ ŝ 

ǳƴ ŘƻŎŜƴǘŜ άparticolarmente vocato all'innovazioneέ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ ƎǳƛŘŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 

Nazionale Scuola Digitale nel proprio istituto e potrà animare e coordinare attività e iniziative per la 

ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tb{5 ǇŜǊ άfavorire il processo di digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le politiche 

legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΦ 

Lƭ ǎǳƻ ǇǊƻŦƛƭƻΣ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Іну ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ {Ŏǳƻƭŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜΣ ŝ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƳōƛǘƛΥ 

Ð Formazione interna 
 

Ð Coinvolgimento della comunità scolastica 
 

Ð Creazione di soluzioni innovative 

Il Piano è stato elaborato dalla Prof.ssa Paola Macaluso per il PTOF del Convitto Nazionale άDΦ CŀƭŎƻƴŜέ 

come declinazione ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Іну ŘŜƭ tb{5 e del punto h) degli obiettivi formativi previsti dai commi 31 e 

58 della legge 107. Il presente Piano potrà essere modificŀǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

dei bisogni e delle ricognizioni effettuate nella prima fase operativa e in base alle eventuali nuove esigenze 

ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 9ǎǎƻ ǾŜǊǊŁ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŀǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ del PTOF con la 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦƻƴŘƛ ǊŜǎƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Řŀƭ aL¦w 

nelle diverse azioni del PON 2014/2020. Esso rientra inoltre nelle azioni del Piano di Miglioramento 

ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

Palermo, 10 gennaio 2016 

        Prof.ssa Paola Macaluso 

 

AREA DI INTERVENTO 

59[[Ω!5 

!¢¢L±L¢!Ω ANNO DESTINATARI TRAGUARDI 

FORMAZIONE INTERNA 

 

 

Obiettivo: 

άŦǳƴƎŜǊŜ Řŀ 

stimolo alla 

formazione 

interna alla 

scuola sui temi 

del PNSD, sia 

organizzando 

laboratori 

formativi (ma 

non dovrà 

Analisi dei bisogni formativi e 

ricognizione delle competenze presenti 

in Istituto 

1 Docenti 

Educatori 

Conoscere la 

situazione di 

partenza 

Formazione Animatore Digitale 1 AD Condividere le 

linee di intervento 

con gli altri AD 

siciliani 

Condivisione di pratiche in rete con il 

gruppo degli Animatori Digitali 

1-2-3 AD Condividere 

pratiche 

didattiche 

innovative 

Supporto ai docenti per favorire 1 Docenti Introdurre 
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necessariamente 

essere un 

formatore), sia 

animando e 

coordinando la 

partecipazione 

di tutta la 

comunità 

scolastica alle 

altre attività 

formative, come 

ad esempio 

quelle 

organizzate 

attraverso gli 

ǎƴƻŘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛέ 

 

 

 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ 

_Sportello digitale 

Studenti strumenti 

didattici e 

organizzativi 

condivisi a 

supporto del 

lavoro docente e 

di una didattica 

innovativa  

Monitoraggio degli interventi e 

rilevazione del grado di competenze 

tecnologiche acquisite 

2 Docenti  Monitorare gli 

esiti degli 

interventi 

Creazione e coordinamento di un gruppo 

di docenti interessati ŀƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ 

digitale e alla creazione di oggetti 

didattici 

2 Docenti  Condividere 

buone pratiche 

 Percorsi formativi sulla Media Education 

e sulla cittadinanza digitale 

2 Docenti 

Educatori 

Studenti 

 

Sensibilizzare 

ǎǳƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 

di inserire nel 

curricolo temi di 

educazione 

ŀƭƭΩǳǎƻ 

consapevole dei 

media digitali 

Partecipazione a bandi sulle tematiche 

del PNSD 

1-2-3 Docenti 

Educatori 

Personale ATA 

Studenti 

Ricercare 

finanziamenti per 

formazione e 

acquisto di 

dotazioni 

tecnologiche 

Pubblicizzazione di iniziative formative 

collegate al PNSD 

1-2-3 Docenti 

Educatori 

Personale ATA 

Studenti 

Promuovere la 

formazione su 

temi di 

cittadinanza 

digitale 
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COINVOLGIMENTO 

59[[! /ha¦bL¢!Ω 

SCOLASTICA 

 

 

Obiettivo: 

άŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ 

partecipazione e 

stimolare il 

protagonismo 

degli studenti 

ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻ

ne di workshop e 

altre attività, 

anche 

strutturate, sui 

temi del PNSD, 

anche aprendo i 

momenti 

formativi alle 

famiglie e altri 

attori del 

territorio, per la 

realizzazione di 

una cultura 

digitale 

ŎƻƴŘƛǾƛǎŀέ 

 

 

 

Attivazione e coordinamento gruppo 

online per raccolta di suggerimenti e 

ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Ŝ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ 

tecnologie didattiche 

1 Docenti 

Educatori 

Creare un gruppo 

di ascolto e di 

confronto sulle 

sperimentazioni 

in atto 

tǳōōƭƛŎƛȊȊŀȊƛƻƴŜ tb{5 ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

comunità scolastica (Collegio Docenti, 

eventi ad hoc, sito Internet) _Caffè 

digitale 

1 Docenti 

Personale ATA 

Famiglie 

Territorio 

Diffondere 

informazioni 

Creazione e aggiornamento di uno 

spazio dedicato al PNSD sul sito 

istituzionale della scuola per informare 

famiglie e territorio sul piano e sulle 

relative iniziative messe in atto nella 

scuola 

1-2-3 Docenti 

Personale ATA 

Famiglie 

Territorio 

Diffondere buone 

pratiche 

tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Ŝ-

learning e di strumenti di 

comunicazione digitale da parte dei 

ŘƻŎŜƴǘƛ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 

scolastica sia con le famiglie (registro 

elettronico, classi virtuali, monitoraggio 

comportamento studenti) 

2 Docenti 

Famiglie 

Favorire la 

comunicazione 

scuola famiglia 

Promozione di occasioni di riflessione su 

tematiche legate alla didattica digitale e 

alla Media Education in relazione al 

PNSD (ad es. cittadinanza digitale, 

sicurezza, uso dei social network, 

educazione ai media, cyberbullismo,...) 

1-2-3  Famiglie 

Territorio 

Favorire 

ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 

sicurezza in rete 

wŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ 

attrezzature tecnologiche della scuola 

(laboratori informatici, laboratorio 

multimediale, LIM, computer portatili, 

computer fissi, tablet) 

2 Docenti 

Personale ATA 

Studenti 

Promuovere un 

uso corretto e 

consapevole delle 

dotazioni 

tecnologiche 

Promozione della creazione di reti e 

consorzi sul territorio sulla base delle 

azioni del PNSD 

1-2-3  Territorio Favorire la 

creazione di reti 

territoriali 
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CREAZIONE DI 

SOLUZIONI INNOVATIVE 

 

 

Obiettivo: 

άƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 

soluzioni 

metodologiche e 

tecnologiche 

sostenibili da 

diffondere 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ 

ambienti della 

scuola (es.uso di 

particolari 

strumenti per la 

didattica di cui 

la scuola si è 

dotata; la 

pratica di una 

metodologia 

comune; 

informazione su 

innovazioni 

esistenti in altre 

scuole; un 

laboratorio di 

coding per tutti 

gli studenti), 

coerenti con 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 

fabbisogni della 

scuola stessa, 

anche in sinergia 

con attività di 

assistenza 

tecnica condotta 

Řŀ ŀƭǘǊŜ ŦƛƎǳǊŜέ 

 

 

Ricognizione e mappatura delle 

attrezzature presenti nella scuola 

1  Valorizzare le 

risorse 

LƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŘŜƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ 

open source e degli applicativi online 

freeware 

2 Docenti Diffondere la 

ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜƴ 

sourse 

Attivazione e utilizzo di un Canale 

Youtube per la raccolta di video delle 

attività svolte nella scuola 

1-2-3 Territorio  Comunicare 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

digitale in atto 

Sperimentazione di percorsi di Media 

Education da inserire nel curricolo 

ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

certificazione delle competenze digitali 

e media educative 

2-3 Docenti 

Studenti 

Favorire 

ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 

del curricolo 

Divulgazione sulla pagina Facebook 

ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ 

nella scuola in relazione al PNSD per la 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ Ǝƭƛ 

stakeholder 

2-3 Territorio Comunicare 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

digitale in atto 

Creazione di repository (Google Drive o 

Dropbox o simili) per favorire la 

condivisione della documentazione 

delle buone pratiche nelle diverse 

discipline e aree di insegnamento e per 

la formulazione e consegna di 

documentazione relativa a: 

 programmazioni 

 documenti conclusivi delle classi 

 relazioni finali 

 monitoraggi azioni del PTOF e 

del PdM 

 richieste per svolgimento di 

attività 

 incarichi 

 progetti 

2 -3 Docenti Sensibilizzare alla 

content curation 

Creazione di un ambiente online di 

condivisione di pratiche didattiche (LMS 

e classi virtuali) e diffusione del suo 

utilizzo tra i docenti 

2-3 Docenti CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

al cloud 
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{ǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 

ǿƛǊŜƭŜǎǎ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻΣ 

amministrativo ed organizzativo da 

parte dei docenti e del personale ATA  

(device della scuola e BYOD) 

1  Azione #2 - 

Cablaggio interno 

di tutti gli spazi 

delle scuole 

(LAN/W-Lan) 

Accesso ad Internet dalle classi sia con i 

device della scuola che in modalità 

BYOD per le attività didattiche 

2-3 Docenti 

Studenti 

Azione #6 - Linee 

guida per 

politiche attive di 

BYOD (Bring Your 

Own Device) 

Diffusione attività didattiche in BYOD 

con tablet e smartphones 

1-2-3 Docenti 

Studenti 

Diffondere 

pratiche 

didattiche 

innovative 

Promozione della partecipazione a 

iniziative di promozione e attività di 

ŎƻŘƛƴƎΥ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻέΣ 

ά/ƻŘŜ ǿŜŜƪέΣ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Řƛ ŎƻŘƛƴƎ 

1-2-3 Docenti 

Studenti 

Favorire buone 

pratiche e una 

didattica 

innovativa 

Promozione della partecipazione a 

percorsi di gemellaggio e scambi con 

scuole estere (cfr. eTwinning, 

9ǊŀǎƳǳǎҌΣΧύ 

2-3 Docenti 

Studenti  

Promuovere una 

didattica per 

competenze 

 

PM 
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ALLEGATO D 

PIANO PER LôINCLUSIVITAô  

 

Il piano per lôinclusività ̄  uno strumento che consente alle istituzioni scolastiche di progettare la propria 

offerta formativa in senso inclusivo, spostando lôattenzione dal concetto di integrazione a quello di 

inclusione. 

In ottemperanza alle direttive e circolari ministeriali Strumenti dôintervento per alunni con bisogni educativi 

speciali e organizzazione territoriale per lôinclusione scolastica del 27.12.2012 e n. 86 del 6 marzo 2013 

riguardo gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.) e nel vivo desiderio di fornire agli alunni della 

nostra scuola e alle loro famiglie uno strumento utile per la partecipazione e lôinclusione, abbiamo sviluppato 

il seguente Piano Annuale per lôInclusività, caratterizzato dallôattenzione alla specificità individuale e dalla 

condivisione dei percorsi didattici.  

La nostra scuola nel porre il concetto di persona umana al centro dellôattivit¨ educativa considera 

lôaccoglienza della diversità un valore irrinunciabile e favorisce lôinclusione degli alunni con bisogni 

educativi speciali. Attraverso adeguate strategie organizzative e didattiche e la stesura dei piani didattici 

personalizzati si vuole contrastare la dispersione scolastica e promuovere e garantire a tutti gli alunni la piena 

realizzazione di s® nella propria peculiare forma e singolarità.  

I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI: La direttiva del 27/12/2012 e la C.M. 8/2013 ha introdotto la nozione 

di ñBisogno Educativo Specialeò (B.E.S.): ñLôarea dello svantaggio scolastico ¯ molto più ampia di quella 

riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di 

speciale attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di 

apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della 

lingua italiana perché appartenenti a culture diverseò.  

La macro categoria generale dei BES ¯ comprensiva di tutte le condizioni richiedenti lôimpiego calibrato, in 

modo permanente o temporaneo, di Piani Didattici Personalizzati finalizzati allôInclusione e fondati 

sullôindividualizzazione degli apprendimenti (percorsi differenziati per obiettivi comuni), la 

personalizzazione degli stessi (percorsi e obiettivi differenziati), lôutilizzo di strumenti compensativi e di 

misure dispensative e lôimpiego funzionale delle risorse umane, finanziarie e strumentali.  

Lôutilizzo dellôacronimo BES sta quindi ad indicare una vasta area di alunni per i quali il principio 

della personalizzazione dellôinsegnamento, sancito dalla Legge 53/2003, va applicato con particolari 

accentuazioni in quanto a peculiarità, intensività e durata delle modificazioni. 
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A. QUADRO DI SINTESI DEI PERCORSI PERSONALIZZATI  

TABELLA DI ISTITUTO PER LA RILEVAZIONE QUANTITATIVA E PER TIPOLOGIE  

Rilevazione dei BES presenti  Tot. Ordine di scuola n. 

 
n. S. Prim. Sec. I° Sec. II°  

Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)   8 1 4 3 

Minorati vista  
 

   

Minorati udito  
 

   

Psicofisici  
 

2 4 3 

Disturbi evolutivi specifici  
 

   

DSA  
 

1 3 4 

ADHD/DOP  
 

 1  

Borderline cognitivo  
 

   

Altro é..Disprassie 
 

 3 1 

  
   

Svantaggio (indicare il disagio prevalente)  
 

   

Socio-economico  
 

   

Linguistico-culturale  
 

 1  

Disagio comportamentale/relazionale  
 

   

Altro  
 

   

Totali  
 

   

% su popolazione scolastica  
 

   

N° PEI redatti dai GLHO 
 

2 4 2 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 
 

   

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di  

certificazione sanitaria  

   

B. QUADRO DI SINTESI DEI CRITERI OPERATIVI  

 

CRITERI CONDIVISI PER LA STESURA DEI PERCORSI PERSONALIZZATI  

 

Nella scuola che lavora per lôinclusività ̄  necessario operare con un quadro chiaro delle esigenze da 

affrontare, dal punto di vista quantitativo e qualitativo. Il processo dôinclusione nella scuola, inoltre, può 

avvenire realmente solo quando condiviso da tutto il personale coinvolto. 

In presenza di studenti con BES, dunque, ¯ necessario, in primo luogo avere conoscenza preventiva delle 

varie tipologie di BES e delle risorse e delle strategie necessarie per operare. Occorre, poi, formalizzare 

compiti e procedure, in modo che tutti cooperino al raggiungimento di un esito positivo.  
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Il riconoscimento formale (con verbalizzazione assolutamente motivata) da parte del consiglio di classe ¯ il 

primo momento della ñstoria inclusivaò dellôalunno con B.E.S.  

Il Consiglio di Classe/ team docente deve:  

V Rilevare tutte le certificazioni  

V Rilevare gli alunni con B.E.S. di natura socio- economica- culturale e/o linguistica ñsulla base di 

elementi oggettivi (ad es. segnalazioni da parte dei servizi sociali, ma anche su ben fondate 

considerazioni pedagogiche e didatticheò  

V Verbalizzare le predette rivelazioni  

V Redigere il P.D.P./ P.E.I sulla base delle potenzialità/carenze/problemi/bisogni educativi dellôalunno  

V Condividere il P.D.P./ P.E.I con la famiglia e farlo firmare nei tempi previsti.  

 

I modelli per la stesura del P.D.P./ P.E.I sono condivisi e predisposti in formato elettronico e non, 

personalizzati dalle sottocommissioni di lavoro del G.L.I. (G.L.H.I.). 

Gli stessi sono reperibili da parte di tutti docenti attraverso richiesta per mail a 

convittonazionafalcone@gmail.com, in modo da poter essere elaborati come testo condiviso dai docenti 

e allegate al presente documento nonché ai registri digitali. 

  

CRITERI CONDIVISI PER LA VALUTAZIONE DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 

 

Il filo conduttore che guida lôazione della scuola sarà quello del diritto allôapprendimento di tutti gli alunni. 

Lôesercizio di tale diritto comporta da parte dei docenti un particolare impegno in relazione agli stili 

educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, alle strategie di 

organizzazione delle attività in aula; il tutto si traduce nel passaggio, dalla scuola dellôinsegnare alla scuola 

dellôapprendere che tiene insieme lôimportanza dellôoggetto culturale e le ragioni del soggetto.  

Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti tengono conto dei 

risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano riconducibili ai 

livelli essenziali degli apprendimenti. 

Relativamente ai percorsi personalizzati i Consigli di Classe/team dei docenti concordano le modalità di 

raccordo con le discipline in termini di contenuti e competenze, individuano modalità di verifica dei risultati 

raggiunti che prevedano anche prove equiparabili a quelle del percorso comune che prevedano lôopportuno 

utilizzo di strumenti compensativi a supporto. Stabiliscono livelli essenziali di competenza che consentano di 

valutare la contiguità con il percorso comune e la possibilità del passaggio alla classe successiva.  

Per non disattendere gli obiettivi dellôapprendimento e della condivisione e dellôinclusione, ¯ indispensabile 

che la programmazione delle attività sia condivisa e realizzata insieme a tutti i docenti curricolari.  

mailto:convittonazionafalcone@gmail.com
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CRITERI CONDIVISI PER LA CONDIVISIONE CON LE FAMIGLIE DEI PERCORSI 

PERSONALIZZATI E PER LA COMUNICAZIONE IN ITINERE DELLE VALUTAZIONI IN ORDINE 

AI RISULTATI RAGGIUNTI DAGLI ALLIEVI  

La famiglia informa il coordinatore di classe (o viene informata) della situazione/problema. Si attiva per 

portare il figlio da uno specialista ove necessario. Partecipa agli incontri con la scuola e con i servizi del 

territorio, condivide il Progetto Educativo e collabora alla sua realizzazione, attivando il proprio ruolo e la 

propria funzione.  

I percorsi personalizzati sono quindi condivisi con le famiglie cos³ come le valutazioni in ordine ai risultati 

raggiunti in itinere e al termine del percorso scolastico attraverso sistematici colloqui individuali con le 

stesse da parte del coordinatore e di tutti gli insegnanti del consiglio di classe. Inoltre le famiglie sono 

sempre coinvolte nel percorso scolastico dei propri figli come assunzione diretta di corresponsabilità 

educativa ï ad esempio nella gestione dei comportamenti e nella responsabilizzazione degli allievi rispetto 

agli impegni assunti.  

Le famiglie possono liberamente accedere ai materiali raccolti nellôarea inclusione del sito dellôistituzione 

scolastica e volti allôapprofondimento della tematiche specifiche e della didattica.  

 

MODALITAô DI RAPPORTO CON LE ASL E GLI SPECIALISTI DI LIBERA SCELTA DELLE 

FAMIGLIE  

Lô ASL effettua lôaccertamento, fa la diagnosi e redige una relazione. Incontra la famiglia per la restituzione 

relativa allôaccertamento effettuato. Rilascia la conformità su diagnosi rilasciate da specialisti privati. 

Fornisce supporto alla scuola per individuare il percorso da intraprendere.  

500  

IL SERVIZIO SOCIALE interviene e se necessario viene aperta una collaborazione di rete, rispetto ai vari 

servizi offerti dal territorio. Partecipa agli incontri della scuola organizzati per i diversi alunni. Eô attivato e 

coinvolto rispetto al caso esaminato. Integra e condivide il PEI o PDP.  
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C. QUADRO DI SINTESI DELLE RISORSE  

1. Composizione del G.L.H.I. (Gruppo di Lavoro per lôInclusione) 

IL G.L.H.I. ¯ composto dal Dirigente Scolastico, dalla F.S./ Coordinatore per le attività H e per lôinclusione, 

dai docenti referenti DSA, dai docenti di sostegno, dai docenti coordinatori di classe degli alunni interessati.  

7   Sì / No 

Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate iné Si 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo Si 

 

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 
Si 

AEC  Attivit à individualizzate e di piccolo gruppo  No 

 

Attivit à laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.)  
No 

Assistenti alla comunicazione  Attivit à individualizzate e di piccolo gruppo  Si 

 

Attivit à laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.)  
No 

Funzioni strumentali / coordinamento  
 

Si 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, 

BES)   
Si 

Psicopedagogisti e affini esterni/ 

INTERNI  
Si 

Docenti tutor/mentor  
 

NO 

Facilitatori linguistici esterni  
 

NO 

Mediatori linguistico-culturali esterni  
 

NO 

Coinvolgimento docenti curricolari  Attraverso...  
 

Coordinatori di classe e simili  Partecipazione a GLI  SI 

 
Rapporti con famiglie  SI 

 
Tutoraggio alunni  NO 

 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva  
NO 

 
Rapporti con gli specialisti SI 

8Docenti con specifica formazione  Partecipazione a GLI  SI 

 
Rapporti con famiglie                                SI 

 
Tutoraggio alunni  SI 

 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva  
No 

 
Rapporti con gli specialisti  Si 

Altri docenti  Partecipazione a GLI  Si 

 
Rapporti con famiglie  Si 

 
Tutoraggio alunni  No 

 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva  
No 

 
Rapporti con gli specialisti  No 
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Coinvolgimento personale ATA  Assistenza alunni disabili  Si 

 
Progetti di inclusione / laboratori integrati  No 

 
Altro:  

 

Coinvolgimento famiglie  
Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dellôet¨ evolutiva  
Si 

 
Coinvolgimento in progetti di inclusione  No 

 

Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante  
No 

 
Altro:  

 
Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate alla 

sicurezza.  

Rapporti con CTS / CTI  

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità  

No 

 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili  

No 

 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità  

No 

 

Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili  

No 

 
Progetti territoriali integrati  No 

 
Progetti integrati a livello di singola scuola  No 

 
Rapporti con CTS / CTI  No 

 
Accordo di rete UNIMORE  No 

Rapporti con privato sociale e 

volontariato  
Progetti territoriali integrati  

No 

 
Progetti integrati a livello di singola scuola  

No 

 
Progetti a livello di reti di scuole  No 

Formazione docenti  
Strategie e metodologie educativo- didattiche / 

gestione della classe  

No 

 

Didattica speciale e progetti educativo- didattici 

a prevalente tematica inclusiva  

No 

 
Didattica interculturale / italiano L2  No 

10  Psicologia e psicopatologia dellôetà evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.)  

No 

 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali...)  

No 

 
Altro:  

 
 

 

 

  

D. QUADRO DI SINTESI DEI PUNTI DI FORZA E DELLE CRITICITAô  
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Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:  0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  
 

X 
   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti  
   

X 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;  
   

X 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôinterno della scuola  
   

X 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôesterno della scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti;    
X 

  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano lôorganizzazione delle attività educative;    
X 

  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;  
 
x 

   

Valorizzazione delle risorse esistenti  
    

X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione    
X 

  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lôingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.      
x 

Altro:  
     

Altro:  
     

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicator0i UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

PUNTI DI CRITICITAô E PUNTI DI FORZA  

Per lôattuazione di una concreta politica di inclusione ¯ necessario riscontrare i punti di criticità e i punti di 

forza attuali della scuola. Ad oggi si ritiene di dover segnalare, per ovviare, laddove sia nella possibilità, i 

seguenti punti di criticità:  

¶ scarse risorse finanziarie per corsi di L2 di primo livello  

¶ tardiva disponibilità delle risorse finanziarie annuali attraverso le quali attivare opportuni interventi 

di sostegno/integrativi;  

¶ difficoltà di comunicazione tra alcuni consigli di classe e docenti ed operatori responsabili degli 

interventi integrativi  

¶ difficoltà di coordinamento degli interventi dei docenti di sostegno e degli educatori con quelli degli 

insegnati curricolari;  

¶ ridotte forme di sussidio da parte dei servizi sociali dei comuni a favore delle famiglie con gravi 

problemi socio-economici;  

Punti di forza:  

¶ tempestività nella raccolta delle informazioni delle certificazioni degli alunni neo-iscritti. 

¶ Utilizzo di modelli condivisi e stesura collegiale del PDP/ PEI  
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E.  OBIETTIVI DI INCREMENTO DELLôINCLUSIVITAô PER IL PROSSIMO ANNO 

SCOLASTICO  

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

La scuola  

V Elabora, inserendola nel POF, una politica di promozione dellôintegrazione e dellôinclusione 

condivisa tra il personale (Piano annuale per lôInclusione). 

V Definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi rivolti 

alla disabilit¨ e al disagio scolastico ( gruppo di lavoro per lôinclusione), definendo ruoli di referenza 

interna ed esterna.  

V Sensibilizza la famiglia a farsi carico del problema, elaborando un progetto educativo condiviso e 

invitandola a farsi aiutare, attraverso lôaccesso ai servizi (ASL e/o servizi sociali).  

 

Il dirigente  

Convoca e presiede (anche su delega) il G.L.I./G.L.H.I.. 

Viene informato dal Coordinatore di Classe e/o Coordinatore BES rispetto agli sviluppi del caso considerato 

Convoca e presiede il Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione.  

 

Il coordinatore H  

Collabora con il Dirigente Scolastico, raccorda le diverse realtà (Scuola, ASL. Famiglie, enti territoriali...), 

attua il monitoraggio di progetti, rendiconta al Collegio docenti, partecipa alla Commissione per alunni con 

disabilità e riferisce ai singoli consigli.  

 

G.L.I./G.L.H.I.  

Rilevazioni BES presenti nella scuola; rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della 

scuola; formulazione proposte di tipo organizzativo e progettuale per il miglioramento dellôintegrazione 

degli alunni disabili, DSA e BES nellôistituto; raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai docenti 

referenti, di sostegno e curricolari; elaborazione di una proposta di P.A.I. (Piano Annuale per lôInclusivit¨) 

riferito a tutti gli alunni con B.E.S., da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno) 

con supporto/apporto delle Figure Strumentali.  

 

Consigli di classe/interclasse/intersezione/Team docenti  

individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna lôadozione di una personalizzazione della didattica ed 

eventualmente di misure compensative e dispensative; rilevazione di tutte le certificazioni non DA e non 

DSA; rilevazione alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; produzione di attenta 

verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che inducono ad individuare come BES 

alunni non in possesso di certificazione; definizione di interventi didattico-educativi; individuazione strategie 

e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti con BES al contesto di 

apprendimento; definizione dei bisogni dello studente; progettazione e condivisione progetti personalizzati; 

individuazione e proposizione di risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi; 

stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP); collaborazione scuola-famiglia- territorio; condivisione 

con insegnante di sostegno (se presente).  

Docenti di sostegno(e di Docenti Italiano L2) 
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Partecipazione alla programmazione educativo-didattica; supporto al consiglio di classe/team docenti 

nellôassunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive; interventi sul 

piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli studenti; rilevazione casi BES; 

coordinamento stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP).  

 

Educatore  

Collaborazione alla programmazione e allôorganizzazione delle attivit¨ scolastiche in relazione alla 

realizzazione del progetto educativo; collaborazione alla continuità nei percorsi didattici.  

 

Collegio Docenti  

Su proposta del GLI delibera del PAI (mese di Giugno); esplicitazione nel POF di un concreto impegno 

programmatico per lôinclusione; esplicitazione di criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse 

professionali presenti; impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a 

livello territoriale.  

 

Referenti H/DSA/INTERCULTURA  

Collaborazione attiva alla stesura della bozza del Piano Annuale dellôInclusione e attivazione di percorsi 

progettuali.  

 

Personale A.T.A.  

Si occupa del protocollo delle certificazioni e del prospetto riassuntivo continuamente aggiornato in corso 

dôanno con lôarrivo di nuove certificazioni. 

Collabora con i docenti al buon andamento del PAI.  

 

La famiglia  

Le famiglie sono convocate nei mesi di settembre/ ottobre dal coordinatore/ insegnante di classe/ sostegno 

per definire le linee essenziali del patto formativo, nel quale vengono esplicitati e concordati gli interventi 

programmatici essenziali, nonché gli strumenti compensativi e le misure dispensative accordate dal consiglio 

di classe agli alunni. Collaborano con la scuola in itinere e sono informate sui progressi sugli elementi di 

criticità che emergeranno nel percorso scolastico. Si intende anche organizzare Incontri periodici con 

genitori di alunni con difficoltà di apprendimento, anche serali, per informali, condividere con loro la 

responsabilità educativa e creare una rete di solidarietà e aiuto fra le famiglie.  

 

Asl/ Assistenti Sociali  

Redige le diagnosi e le relazioni cliniche e si interfaccia alla scuola fornendo indicazioni operative, 

indicando strumenti e strategie per favorire lôinclusione e sostenere i percorsi scolastici degli alunni con 

BES.  

14 Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti  

La formazione ¯ il pilastro sul quale si fonda un reale cambiamento delle metodologie e delle prassi 

didattiche nella prospettiva del miglioramento dellôinclusivit¨ di unô Istituzione scolastica. Sarebbe 

auspicabile una formazione specifica sulla didattica disciplinare inclusiva, sulle nuove tecnologie per 
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lôinclusione e sullô apprendimento cooperativo per incrementare la conoscenza delle prassi didattiche ed 

educative che consentono un approccio inclusivo a favore di tutti gli alunni. Internamente allôIstituto sia 

nella scuola primaria che secondaria si intende lavorare per commissioni sulla didattica specifica delle 

discipline per alunni DSA/ BES, partendo dalle professionalità, dalle esperienze e dai materiali già presenti.  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;  

La valutazione del Piano Annuale dellôInclusione avverr¨ in itinere monitorando punti di forza e criticit¨, 

andando ad implementare le parti pi½ deboli. I docenti referenti raccoglieranno e documenteranno gli 

interventi didattico-educativi, forniranno consulenza ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle 

classi, proporranno strategie di lavoro per il G.L.I..  

Il G.L.I. rileva i B.E.S. presenti nella scuola, monitorando e valutando il livello di inclusività della scuola; 

elabora la proposta di P.A.I. riferito a tutti gli alunni con BES al termine di ogni anno scolastico. Per non 

disattendere gli obiettivi dellôapprendimento e della condivisione e dellôinclusione, ¯ indispensabile che la 

programmazione delle attivit¨ sia realizzata da tutti i docenti curricolari, i quali, insieme allôinsegnante per le 

attività di sostegno definiscono gli obiettivi. Occorre sviluppare una maggiore corresponsabilità educativa e 

sviluppare una maggiore condivisione delle prassi valutative personalizzate per favorire un maggior 

controllo dei risultati raggiunti in relazione ai punti di partenza.  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôinterno della scuola  

 

Tra le risorse umane da utilizzare nellôazione educativa e didattica come sostegno ai processi di inclusione si 

considerano: i docenti di sostegno specializzati, gli assistenti educatori professionali, i facilitatori linguistici, 

gli insegnanti con formazione specifica in possesso di particolari competenze, i volontari (ex docenti 

dellôIstituto).  

In alcuni momenti dellôanno scolastico possono essere presenti allôinterno della scuola altre figure 

professionali, riferite a specifiche progettazioni, che forniscono a vario titolo un ulteriore supporto alle azioni 

di sostegno suddette (i mediatori linguistico-culturali, i conduttori di laboratori particolari od altri esperti).  

Gli insegnanti di sostegno promuovono attività individualizzate, attività con gruppi eterogenei di alunni, 

attività laboratoriali con gruppi e lezioni ordinarie. 

Gli assistenti educatori promuovono interventi educativi in favore dellôalunno con disabilit¨, interventi che 

favoriscono lôautonomia, in classe o in altre sedi dellôistituto unitamente al docente in servizio in 

contemporanea. Sono presenti referenti per i B.E.S,. coordinati da una f.s. specifica del settore.  

Progetti di istruzione domiciliare per ragazzi che non possono frequentare regolarmente le attività didattiche. 

Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali 

all'inclusione, al successo della persona anche attraverso:  

Å Attivit¨ laboratoriali  

Å Attivit¨ per piccolo gruppi 

Å Tutoring 

Å Attivit¨ individualizzata. 

 

Relativamente ai PDF, PEI e PDP il consiglio di classe/interclasse e intersezione, ed ogni insegnante in 

merito alla disciplina di competenza, affiancati e supportati dallôinsegnante di sostegno metteranno in atto, 

gi¨ dalle prime settimane dellôanno scolastico, le strategie metodologiche necessarie ad una osservazione 

iniziale attenta, (lavori di gruppo, verifiche, colloqui, griglie,) che consenta di raccogliere il maggior numero 

di elementi utili alla definizione e al conseguimento del percorso didattico inclusivo.  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôesterno della scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti  
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Assegnazione di educatori che lavorano a stretto contatto con il consiglio di classe/interclasse/ intersezione 

secondo i tempi indicati nelle attività previste dal piano annuale. Le attività consistono in un aiuto didattico, 

di socializzazione, di acquisizione di maggiore autonomia nel muoversi anche allôinterno del territorio, di 

attuazione di progetti con associazioni ed enti.  

Ampliamento degli interventi riabilitativi (logopedia, fisioterapia, psicomotricità). 

Interventi sanitari e terapeutici (interventi di carattere medico-sanitari condotti da neuropsichiatri, psicologi). 

Con gli esperti dellôASL si organizzano incontri periodici, collaborando alle iniziative educative e di 

integrazione predisposte nel Piano di Inclusione. Si avrà modo di verificare il livello e la qualità 

dellôintegrazione nelle classi dellôIstituto, si dovrà condividere la programmazione degli obiettivi 

individualizzati dei documenti per lôintegrazione oltre a collaborare per lôaggiornamento e la stesura, la 

verifica di PEI,PDF,PDP.  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

lôorganizzazione delle attivit¨ educative  

La famiglia ¯ corresponsabile al percorso da attuare allôinterno dellôistituto; perci¸ viene coinvolta 

attivamente nelle pratiche inerenti allôinclusivit¨. 

La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia ¯ determinante ai fini di una 

collaborazione condivisa.  

Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle difficoltà 

e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti per favorire il successo 

formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie specifiche, 

adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel 

rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio.  

Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi anche 

attraverso: 

Å la condivisione delle scelte effettuate; 

Å un eventuale incontro per individuare bisogni e aspettative;  

Å l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento;  

Å il coinvolgimento nella redazione dei PDP.  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi  

L'educazione inclusiva necessita di una didattica di qualità comprensiva della pluralità dei bisogni, aperta 

alle diversificate esigenze formative, speciali e non, di tutti gli allievi, in cui la ñdiversitàò ̄ vissuta come 

stimolo e comune arricchimento. Nel ns. IC si sono riconosciute le diverse abilità degli alunni e sono stati 

elaborati efficaci, funzionali strategie e metodi di apprendimento valorizzando i processi di decentramento 

rispetto alle logiche formative omogeneizzanti, ripensando i tempi, gli spazi, le modalità organizzative, 

riadattando i percorsi curricolari alla luce dei differenti bisogni educativi (speciali e non) degli alunni, allo 

scopo di garantire un'uguaglianza di opportunità formative che trovano la loro realizzazione nelle pratiche di 

differenziazione, individualizzazione e personalizzazione educativo-didattica.  

Il curriculum dell'individualizzazione e della personalizzazione permette di occuparsi delle diversità, intese 

come categorie squisitamente formative, attivando una solidale e condivisa rete di sostegni e di aiuti in grado 

di soddisfare le diversificate esigenze di tutti gli alunni; a tal fine si utilizzano modelli e strategie 

d'individualizzazione all'interno di una impalcatura didattico-curricolare, ove trovano riconoscimento, tra gli 

altri, i linguaggi teatrali, musicali, i laboratori emozionali attraverso progettuali specifici.  

Valorizzazione delle risorse esistenti  
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Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse presenti nella scuola, valorizzando le competenze 

di ogni docente, anche se, visto il numero e le diverse problematicità di cui i soggetti sono portatori nonché 

le proposte didattico formative per l'inclusione, si ritiene necessaria la richiesta di risorse aggiuntive per 

sostenere gli alunni in particolari difficoltà.  

Si dovrà implementare lôutilizzo della LIM che ¯ uno strumento in grado di integrare vecchi e nuovi 

linguaggi: quelli della scuola e quelli della società multimediale. Sarà valorizzato lôuso dei software in 

relazione agli obiettivi didattici che si vogliono raggiungere per favorire lôinterazione e la partecipazione di 

tutti gli alunni.  

Lôutilizzo dei laboratori presenti nella scuola servirà a creare un contesto di apprendimento personalizzato 

che sa trasformare, valorizzandole anche le situazioni di potenziale difficoltà.  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione  

Lôeterogeneit¨ dei soggetti con B.E.S. e la molteplicit¨ di risposte possibili richiede lôarticolazione di un 

progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca la richiesta di 

risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Le proposte progettuali, per la metodologia che le 

contraddistingue e per le competenze specifiche che richiedono, necessitano di risorse aggiuntive e non 

completamente presenti nella scuola.  

Lôistituto necessita: 

- lôassegnazione di docenti da utilizzare nella realizzazione dei progetti di inclusione e personalizzazione 

degli apprendimenti; 

- il finanziamento di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in modo da ottimizzare gli interventi di 

ricaduta su tutti gli alunni; 

- lôassegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessit¨ per gli alunni con disabilità; 

- lôassegnazione di educatori dellôassistenza specialistica per gli alunni con disabilità dal primo periodo 

dellôanno scolastico; 

- lôincremento di risorse umane per favorire la promozione del successo formativo per alunni stranieri e per 

corsi di alfabetizzazione; 

- risorse umane per lôorganizzazione e la gestione di laboratori informatici, nonch® lôincremento di risorse 

tecnologiche in dotazione alla singole classi, specialmente dove sono indispensabili strumenti compensativi; 

- risorse specifiche per lôinserimento e lôintegrazione degli alunni di nazionalit¨ straniera e lôorganizzazione 

di laboratori linguistici; 

- risorse per la mediazione linguistico culturale e traduzione di documenti nelle lingue comunitarie ed 

extracomunitarie; 

- costituzione di reti di scuole in tema di inclusività; 

- costituzioni di rapporti con CTS per consulenze e relazioni dôintesa. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lôingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.  

Notevole importanza viene data ai progetti Continuità e Accoglienza per supportare i ragazzi nei delicati 

momenti di passaggio fra i diversi gradi scolastici e favorire un buon inserimento. 

Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, la Commissione Formazione Classi 

provvederà al loro inserimento nella classe pi½ adatta.  

Il P.A.I. che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità". Tale concetto si 
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traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa. 

Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di 

competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di autoefficacia con 

conseguente percezione della propria "capacità".  

L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione ¯ lo sviluppo delle potenzialità di ciascun alunno e 

la piena realizzazione di s® nella propria specificità per consentire a ciascuno di sviluppare un proprio 

progetto di vita futura. 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per lôInclusione in data 06/10/2015 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 29/10/2015  
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ALLEGATO E 
 

SCUOLA PRIMARIA 

CLb![L¢!Ω D9b9w![L 

Promuovere  lo sviluppo della personalità. 

Favorire ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Řƛ ǘǳǘǘƛΦ  
Conoscere la realtà sociale  e culturale di appartenenza e delle diverse etnie. 

Educare alla convivenza civile e democratica. 
Creare nella scuola un clima sociale positivo. 
Promuovere la nascita di autentici rapporti interpersonali, fondati sui valori portanti di un gruppo 
ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁΣ ƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀΣ ƛƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ƭŀ ƎǊǳǇǇƻΦ                                      
Favorire il successo scolastico di tutti, con particolare attenzione alle specificità determinate dai BES 
o dai DSA. 
Sensibilizzare ai pǊƻōƭŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŘ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 

delle strutture pubbliche. 

Potenziare il raccordo pedagogico, organizzativo e didattico tra i tre gradi del primo ciclo 
ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ  
 

twhDw!aa!½Lhb9 59[[ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±! 

[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ ǘǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ- curricolari 

ed attività progettuali, che si svolgeranno sia in orario antimeridiano che in orario pomeridiano. 

La programmazione didattica, per le varie classi, individuerà gli obiettivi specifici di apprendimento 

delle varie discipline, che saranno finalizzati al raggiungimento dei traguardi previsti dalle 

indicazioni nazionali per il curricolo.  

 

ELENCO DEI TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
PRIMARIA NELLE DIVERSE DISCIPLINE  
Ai bambini e alle bambine frequentano la Scuola Primaria si offre ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŜ 
dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi 
irrinunciabili.  
La padronanza degli strumenti culturali di base è ancor più importante per bambini che vivono in 
situazioni di svantaggio: più solide saranno le capacità acquisite nella scuola primaria, maggiori 
ǎŀǊŀƴƴƻ ƭŜ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ. 
 
ITALIANO  
[ΩŀƭƭƛŜǾƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀ ǎŎŀƳōƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƛ όŎƻƴǾŜǊǎŀȊione, discussione di classe o di gruppo) con 
compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un 
registro il più possibile adeguato alla situazione.  
Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le 
informazioni principali e lo scopo.  
Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le 
informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.  
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Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Řŀǘƻ Ŝ ƭŜ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΤ ƭŜ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ 
ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƻǊŀƭŜΤ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ǳƴ ǇǊƛƳƻ ƴǳŎƭŜƻ Řƛ ǘŜǊƳƛƴƻƭƻƎƛŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΦ  
Legge ǘŜǎǘƛ Řƛ ǾŀǊƛƻ ƎŜƴŜǊŜ ŦŀŎŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ǎƛŀ ŀ ǾƻŎŜ ŀƭǘŀ ǎƛŀ ƛƴ ƭŜǘǘǳǊŀ 
silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.  
{ŎǊƛǾŜ ǘŜǎǘƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊǘƻƎǊŀŦƛŀΣ ŎƘƛŀǊƛ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘƛΣ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜrse occasioni di 
scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli.  
/ŀǇƛǎŎŜ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ƻǊŀƭŜ Ŝ ǎŎǊƛǘǘƻ ƛ ǾƻŎŀōƻƭƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ ŀƭǘƻ ǳǎƻΤ ŎŀǇƛǎŎŜ Ŝ 
utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio.  
Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; 
riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative.  
È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti 
(plurilinguismo).  
tŀŘǊƻƴŜƎƎƛŀ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali 
connettivi.  
 
LINGUA STRANIERA  
(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue 
ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀύ  
[Ωŀƭǳƴƴƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ōǊŜǾƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ƻǊŀƭƛ Ŝ ǎŎǊƛǘǘƛ relativi ad ambiti familiari.  
Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.  
Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi 
memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine.  
{ǾƻƭƎŜ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŀǘŜ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ ŎƘƛŜŘŜƴŘƻ 
eventualmente spiegazioni.  
Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua 
straniera.  
 
MUSICA  
[Ωŀƭǳƴƴƻ ŜǎǇƭƻǊŀΣ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀ ŜǾŜƴǘƛ ǎƻƴƻǊƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻΣ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ƛƴ 
riferimento alla loro fonte.  
Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando 
ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o codificate.  
Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue 
con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica.  
Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e 
materiali, suoni e silenzi.  
Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture 
differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti.  
Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nella pratica.  
Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere.  
 
ARTE E IMMAGINE  
[Ωŀƭǳƴƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ƭŜ ŀōƛƭƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǾƛǎƛǾƻ ǇŜǊ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǾŀǊƛŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ 
di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le 
immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma 
anche audiovisivi e multimediali).  
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: ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜΣ ŜǎǇƭƻǊŀǊŜΣ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ Ŝ ƭŜƎƎŜǊŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ όƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜΣ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜΣ 
manifesti, fumetti, ecc) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, ecc.)  
LƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŦƻǊƳŀƭƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜΤ ŀǇǇǊŜȊȊŀ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛ 
provenienti da culture diverse dalla propria.  
Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e 
rispetto per la loro salvaguardia.  
 
EDUCAZIONE MOTORIA  
[Ωŀƭǳƴƴƻ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Řƛ ǎŞ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻǊǇƻ Ŝ ƭŀ 
padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e 
temporali contingenti.  
¦ǘƛƭƛȊȊŀ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ŎƻǊǇƻǊŜƻ Ŝ ƳƻǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ŜŘ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴƛƳƻΣ ŀƴŎƘŜ 
attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche.  
Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di giocosport 
anche come orientamento alla futura pratica sportiva.  
Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità 
tecniche.  
Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sŞ Ŝ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ǎƛŀ ƴŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ 
ŘŜƎƭƛ ŀǘǘǊŜȊȊƛ Ŝ ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ ǘŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŜŘ ŜȄǘǊŀǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ  
Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del 
proprio corpo, ŀ ǳƴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǊŜƎƛƳŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘŜ 
inducono dipendenza.  
/ƻƳǇǊŜƴŘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ ƎƛƻŎƻ Ŝ Řƛ ǎǇƻǊǘΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 
di rispettarle.  
 
STORIA  
[Ωŀƭǳƴƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ significativi del passato del suo ambiente di vita.  
Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ  
Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, 
contemporaneità, durate, periodizzazioni.  
Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.  
Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni 
pertinenti.  
Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche.  
Usa carte geo-ǎǘƻǊƛŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΦ  
Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali.  
Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia 
ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ Řŀƭ ǇŀƭŜƻƭƛǘƛŎƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŀƴǘƛŎƻ Ŏƻƴ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ 
con la contemporaneità.  
Comprende aspetti fondamentali del passato ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řŀƭ ǇŀƭŜƻƭƛǘƛŎƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ ǊƻƳŀƴƻ 
ŘΩhŎŎƛŘŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƛǘŁΦ  
 
GEOGRAFIA  
[Ωŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ƻǊƛŜƴǘŀ ƴŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ŎŀǊǘŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ 
topologici e punti cardinali.  
Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, 
realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio.  
Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie 
digitali, fotografiche, artistico-letterarie).  



PTOF /ƻƴǾƛǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ άDΦ CŀƭŎƻƴŜέ tŀƭŜǊƳƻ  Triennio 2015-2018 
www.convittonazionale.palermo.it   

28 
v. 1.0  15/01/16 

wƛŎƻƴƻǎŎŜ Ŝ ŘŜƴƻƳƛƴŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ άƻƎƎŜǘǘƛέ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƛ ŦƛǎƛŎƛ όŦƛǳƳƛΣ ƳƻƴǘƛΣ ǇƛŀƴǳǊŜΣ ŎƻǎǘŜΣ ŎƻƭƭƛƴŜΣ 
laghi, mari, oceani, ecc.)  
Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con 
particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi 
europei e di altri continenti.  
Coglie nei paesaggi mondiali della ǎǘƻǊƛŀ ƭŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ǎǳƭ 
paesaggio naturale.  
Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e 
antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza.  
 
MATEMATICA  
[Ωŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ƳǳƻǾŜ Ŏƻƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ǎŎǊƛǘǘƻ Ŝ ƳŜƴǘŀƭŜ Ŏƻƴ ƛ ƴǳƳŜǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǎŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀ ǳƴŀ ŎŀƭŎƻƭŀǘǊƛŎŜΦ  
Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in 
natura o ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎǊŜŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΦ  
Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, 
progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.  
Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di 
misura (metro, goniometro...).  
Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava 
informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici  
Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.  
Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.  
Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di 
soluzione diverse dalla propria.  
Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il 
punto di vista di altri.  
Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, 
percentuali, scale di riduzione, ...).  
Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, 
che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili 
per operare nella realtà.  
 
SCIENZE  
[Ωŀƭǳƴƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ Ŝ ƳƻŘƛ Řƛ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘƛƳƻƭŀƴƻ ŀ 
cercare spiegazioni di quello che vede succedere.  
Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ ŘŜƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ 
autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi 
personali, propone e realizza semplici esperimenti.  
Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica 
relazioni spazio/temporali.  
Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e 
schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli.  
Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali.  
Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e 
apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della 
sua salute.  
Iŀ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŎǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŎƘŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΤ ǊƛǎǇŜǘǘŀ Ŝ ŀǇǇǊŜȊȊŀ 
ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ  
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Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato.  
Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui 
problemi che lo interessano.  
 
TECNOLOGIA  
[Ωŀƭǳƴƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ Ŝ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭƻ ŎƛǊŎƻƴŘŀ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ŝ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ǘƛǇƻ 
artificiale.  
È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del 
relativo impatto ambientale.  
Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la 
funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.  
Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, 

volantini o altra documentazione tecnica e commerciale.  

Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda 
delle diverse situazioni.  
Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del 

disegno tecnico o strumenti multimediali. 

La progettazione di attività extracurricolari sarà finalizzata al raggiungimento degli obiettivi 

formativi prioritari, meglio definiti nel paragrafo seguente, che vedranno la loro realizzazione 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ ǇŀǊŀƭƭŜƭŜ Ŝ ƴƻƴΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜΦ 

Si prevede la realizzazione dei seguenti progetti: 

¶ scacchi 

¶ avviamento allo sport 

¶ scrittura creativa 

¶ biblioteca 

¶ lingua inglese 

¶ educazione alla salute 

¶ animazione teatrale 

¶ legalità 

¶ educazione musicale   
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ALLEGATO F 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

Il ruolo istituzionale di completamento del primo ciclo di istruzione e la collocazione fra il quinquennio di 

scuola primaria e il quinquennio di scuola superiore assegnano al triennio della scuola media la funzione di 

orientamento verso la scelta di un indirizzo di studi specialistico. 

La scuola ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƎǊŀŘƻ Ǉǳƴǘŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

delle conoscenze nelle specifiche discipline, presentate come chiavi di lettura di problemi complessi, al fine 

Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŀǇŜǊƛ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ Ŏulturale e la costruzione condivisa di abilità e competenze 

sul piano didattico, evitando un approccio marcatamente trasmissivo.  

Lƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΣ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŀōƛƭƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜ 

sono condizioni eǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁΣ ǇŜǊ 

ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŀ 

convivenza civile e del bene comune. 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione  (IND. nAZ.) 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio 

personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in 

autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la 

propria personalità in tutte le sue dimensioni. 

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per 

comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e 

ǊŜƭƛƎƛƻǎŜΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŝ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻΦ LƴǘŜǊǇǊŜǘŀ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǎƛƳōƻƭƛŎƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛetà, 

orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 

costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di 

una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle 

diverse situazioni.  

bŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua 

inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una 

seconda lingua europea. 

¦ǘƛƭƛȊȊŀ ƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛƴƎƭŜǎŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della 

ǊŜŀƭǘŁ Ŝ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŜ Ŝ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řŀ ŀƭtri. Il possesso di un 

pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere 

consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a 

spiegazioni univoche. 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta 

ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e 

analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di 

approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di 

procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo 

autonomo.  

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la 

necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa 

nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione 

pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, 

manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 
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Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si 

trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici 

che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 

CLb![L¢!Ω D9b9RALI 

Il Collegio dei Docenti recepisce gli obiettivi generali declinati nella Premessa delle Indicazioni Nazionali 

e si impegna, attraverso la definizione dei piani didattici ed educativi formulati, a perseguire le seguenti 

finalità: 

¶ educare la persona in modo globale  

¶ favorire lo sviluppo della personalità 

¶ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 

¶ creare la relazione educativa, incoraggiare e orientare, rispettare gli stili individuali 

¶ sviluppare progressivamente le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle attitudini 

individuali 

¶ prevenire i disagi e recuperare gli svantaggi 

¶ favorire la crescita delle capacità di studio autonomo 

¶ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀōƛƭƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜlle conoscenze informatiche 

¶ ŀǾǾƛŎƛƴŀǊǎƛ ŀ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƭƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ 

comunitarie e acquisire consapevolezza dei propri modelli culturali attraverso il confronto 

¶ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŎŎessiva scelta di istruzione e formazione 

 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊŜ ŘŜƭ ŎƻƴǾƛǘǘƻΣ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 

umana, civile e culturale, si metteranno in atto progetti e iniziative culturali, anche in collaborazione fra 

docenti ed educatori. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

Da tali finalità discendono gli obiettivi relativi alle: 

conoscenze (sapere)   >>> acquisizione teorica dei contenuti disciplinari 

abilità   (saper fare)   ҔҔҔ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛsciplinare 

competenze (saper essere)  >>>utilizzo delle conoscenze e delle abilità in ambiti diversificati. 

Il Collegio dei Docenti, tenendo conto del contesto e delle finalità istituzionali, mira ai seguenti obiettivi 

formativi generali: 

¶ incentivare esperienze formative per la personalità degli alunni 

¶ favorire la partecipazione ad attività culturali 

¶ promuovere il rapporto fra scuola e ambiente 

¶ educare gli alunni al rispetto delle regole 

¶ favorire iniziative e progetti che coinvolgano alunni di tutti gli ordƛƴƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

¶ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ 

 

Obiettivi formativi specifici 

¶ /ƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

¶ Stimolare la socializzazione e la collaborazione con compagni e docenti 

¶ Partecipare adeguatamente alle attività didattiche 

¶ Sviluppare capacità critiche  

¶ Sviluppare un metodo di lavoro adeguato 
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¶ wŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀƭƭΩŜǘŁ 

¶ Saper accettare le diversità come stimolo al confronto 

Obiettivi cognitivi pluridisciplinari 

¶ Sviluppare, rafforzare le abilità di base 

¶ Saper individuare, raccogliere, rielaborare dati o informazioni 

¶ /ƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ǳƴ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ 

¶ Sviluppare la capacità di memorizzazione 

¶ Imparare a usare materiali e testi 

¶ Saper ricostruire una sequenza in ordine logico e cronologico 

¶ Comprendere e usare il lessico specifico disciplinare 

¶ Imparare a collegare i messaggi culturali delle varie discipline 

¶ Ampliare le conoscenze disciplinari 

 

PIANO DI STUDI 

INDIRIZZO ORDINARIO 

Per ciascuna classe prevede un curricolo di 30 ore settimanali così strutturato: 

 

Materia N. ore 

Italiano 6 

Storia e Cittadinanza 2 

Geografia 2 

Matematica 4 

Scienze 2 

Inglese 3 

Francese  2 

Tecnologia 2 

Musica 2 

Arte e immagine 2 

Scienze motorie 2 

Religione 1 

 

INDIRIZZO MUSICALE 

5ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нл11/12 è attivo presso la Scuola secondaria di I grado del Convitto Nazionale un corso 

a indirizzo musicale, che prevede due ore supplementari settimanali di insegnamento curricolare di 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƳǳǎƛŎŀƭŜ Ŝ ƳǳǎƛŎŀ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΦ !ƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǇǊƛƳŀ ŀ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ƴǳsicale si accede previa selezione 

attitudinale a giudizio insindacabile di una Commissione interna entro il termine delle iscrizioni al 

successivo anno scolastico. Gli strumenti musicali curricolari sono quattro: pianoforte, percussioni, 

violoncello e flauǘƻ ǘǊŀǾŜǊǎƻΦ [Ŝ ƻǊŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƳǳǎƛŎŀƭŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ Řƛ ƳǳǎƛŎŀ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΣ ǎƻƴƻ 

impartite nelle ore pomeridiane e fanno parte integrante del piano di studi curricolare, pertanto prevedono 

una valutazione quadrimestrale al pari delle altre discipline presenti nel piano di studi e sono disciplinate 

Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻΦ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ 

della classe prima a indirizzo musicale è effettuata a rotazione tra i corsi A, B e C, come da delibera del 

Collegio docenti. 
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Per ciascuna classe ad indirizzo musicale il curricolo di 32 ore settimanali è così strutturato: 

 

Materia N. ore 

Italiano 6 

Storia e Cittadinanza 2 

Geografia 2 

Matematica 4 

Scienze 2 

Inglese 3 

Francese  2 

Tecnologia 2 

Musica 2 

Strumento 2 

Arte e immagine 2 

Scienze motorie 2 

Religione 1 

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ ǎǳ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛΣ ŎƛŀǎŎǳƴƻ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴƛΦ 

Il Collegio docenti individua le linee programmatiche generali e organizza le attività e gli interventi, 

anche in prospettiva pluriennale. 

I Dipartimenti e le Aree disciplinari definiscono i contenuti e gli obiettivi minimi, individuano le 

strategie didattiche, i criteri e i livelli di valutazione comuni a tutta la scuola. 

I Consigli di classe predispongono la Programmazione concordata in base a livelli, esigenze, 

modalità e tempi di verifica di ciascuna classe, curando la realizzazione di percorsi trasversali e 

interdisciplinari. 

I singoli Docenti elaborano le programmazionƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ŘŜƛ 

prerequisiti e dei bisogni formativi di ogni classe. 

 

VERIFICHE  
Si effettuano nelle forme di osservazioni in itinere Ŝ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ Ŧƛƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ, sotto 

forma di prove orali (interrogazioni, conversazioni/dibattiti, interventi, relazioni); prove scritte 

(elaborazione di testi, ricerche, risoluzione di problemi, esercizi, prove strutturate e 

semistrutturate, questionari); prove pratiche (grafiche, musicali, operative).  

 

VALUTAZIONE 
La valutazione non intende essere sanzionatoria o selettiva, ma sistematica verifica dell'efficacia e 

dell'adeguatezza della programmazione per la correzione di eventuali errori di impostazione 

(valutazione formativa); la valutazione si esplica come confronto fra risultati ottenuti e risultati 

previsti, tenendo conto delle condizioni di partenza (valutazione sommativa) e come come 

impulso alla costruzione di un realistico concetto di sé ed all'orientamento verso le future scelte 

(valutazione orientativa). La ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜƴŘŜ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƛ 

traguardi raggiunti, indicando la via di sviluppo delle sue potenzialità e promuovendo attitudini 

ǳǘƛƭƛΦ bƻƴ ŝ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Řƛ ƳŜǊƛǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ Ƴŀ ŀ ƎǳƛŘŀǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ƛƴ ƳƻŘƻ 
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ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘƻ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ƭŀŎǳƴŜΣ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ 

strategie. La valutazione è espressa in decimi (ex L. 169 /2008) tranne che per la religione cattolica. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE (INTER)DISCIPLINARE 
Voto Conoscenze Abilità  Competenze Partecipazione e 

impegno  

3 Inesistenti, molto 

carenti 

- Non applica le conoscenze. 
- Metodo di lavoro inefficiente. 
- Uso inesistente degli strumenti e 

delle tecniche. 

- Non comprende le informazioni 
presenti in semplici testi orali, scritti, 
musicali, visivi e/o multimediali. 

- Espone in modo improprio e scorretto. 
- Non utilizza i linguaggi specifici. 

Inesistenti 

4 Frammentarie - Applica le conoscenze con gravi 
errori e difficoltà, anche se 
guidato. 

- Metodo di lavoro dispersivo. 
- Uso inadeguato degli strumenti e 

delle tecniche. 

- Comprende, se guidato, qualche 
informazione principale presente in 
semplici testi orali, scritti, musicali, 
visivi e/o multimediali.  

- Espone in modo impreciso e confuso. 
- Utilizza i linguaggi specifici in modo 

improprio.  

Partecipazione 

molto superficiale e 

impegno saltuario 

5 Parziali - Applica le conoscenze con 
difficoltà, anche se guidato, a 
semplici situazioni 
problematiche. 

- Metodo di lavoro impreciso. 
- Uso non del tutto adeguato degli 

strumenti e delle tecniche. 

- Comprende, se guidato, le informazioni 
principali di semplici testi orali, scritti, 
musicali, visivi e/o multimediali. 

- Espone in modo impreciso. 
- Utilizza i linguaggi specifici in modo 

limitato.  

Discontinui 

6 Essenziali - Applica le conoscenze, con o 
senza guida, a semplici 
situazioni problematiche. 

- Metodo di lavoro 
approssimativo. 

- Uso nel complesso adeguato 
degli strumenti e delle tecniche. 

- Comprende le informazioni principali 
di testi orali, scritti, musicali, visivi e 
multimediali.  

- Espone in modo semplice e 
generalmente corretto.  

- Utilizza i linguaggi specifici in modo 
generalmente corretto. 

- Esprime semplici valutazioni personali. 

Generalmente 

regolari 

7 Complete ma non 

sempre 

approfondite e 

organizzate 

- Applica le conoscenze 
autonomamente a semplici 
situazioni problematiche. 

- Metodo di lavoro ordinato. 
- Uso corretto degli strumenti e 

delle tecniche. 

- Comprende le informazioni principali 
che collega in modo pertinente alle 
richieste. 

- Espone in modo corretto. 
- Utilizza i linguaggi specifici in modo 

corretto. 
- Esprime semplici valutazioni personali. 

Costanti 

8 Complete, 

approfondite e 

organizzate 

- Applica le conoscenze 
autonomamente a situazioni 
problematiche complesse, ma 
con qualche imperfezione. 

- Metodo di lavoro funzionale. 
- Uso autonomo degli strumenti e 

delle tecniche. 

- Comprende le informazioni principali e 
secondarie che rielabora e collega 
autonomamente utilizzando varie fonti. 

- Espone in modo corretto. 
- Utilizza i linguaggi specifici in modo 

appropriato. 
- Esprime valutazioni personali. 

Partecipazione attiva 

e impegno assiduo 

9 Complete, 

organiche, 

articolate, con  

approfondimenti 

autonomi 

- Applica le conoscenze 
autonomamente a situazioni 
problematiche complesse. 

- Metodo di lavoro personale, 
rigoroso e puntuale. 

- Uso autonomo e produttivo degli 
strumenti e delle tecniche. 

- Comprende le informazioni esplicite ed 
implicite, che sa organizzare, collegare, 
ampliare e rielaborare in modo 
coerente ed organico, utilizzando varie 
fonti. 

- Espone in modo fluido ed efficace. 
- Utilizza i linguaggi specifici con 

padronanza. 
- Esprime valutazioni personali e le 

argomenta. 

Partecipazione 

costruttiva e 

impegno assiduo e 

responsabile 

10 Complete, 

organiche, 

approfondite e 

ampliate in modo 

personale 

- Applica le conoscenze 
autonomamente a situazioni 
problematiche e complesse, 
trovando soluzioni originali. 

- Metodo di lavoro rigoroso, 
produttivo, con originali apporti 
di approfondimento e di analisi 
critica. 

- Uso autonomo e produttivo degli 
strumenti e delle tecniche. 

- Comprende le informazioni esplicite e 
implicite, che sa organizzare, collegare, 
ampliare, rielaborare, in chiave 
personale, utilizzando varie fonti. 

- Espone in modo fluido. 
- Utilizza i linguaggi specifici con 

padronanza. 
- Esprime valutazioni personali che 

argomenta in modo originale. 

Partecipazione 

costruttiva con 

apporti significativi e 

impegno serio e 

responsabile 
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INDICATORI DEL COMPORTAMENTO 
Sono Indicatori comuni del comportamento: 

¶ Rispetto delle norme che regolano la vita scolastica 

¶ Stabilire rapporti positivi con insegnanti e compagni 

¶ Seguire le attività con interesse e partecipazione attiva 

¶ Eseguire i compiti con precisione 

¶ Aver cura del matŜǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜŘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
Tali indicatori servono per una valutazione complessiva del comportamento degli alunni tenendo 

conto alcuni fattori fondamentali: attenzione, partecipazione, interesse e comportamento sociale. 

VOTO COMPORTAMENTO 

10 [ΩŀƭǳƴƴƻΥ 

- è sempre corretto nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti e con le altre figure 
operanti nella scuola; 

- partecipa costruttivamente alla vita scolastica e collabora spontaneamente con 
insegnanti e compagni; 

- è consapevole del proprio dovere, rispetta le consegne ed è costante e puntuale 
ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻΤ 

- frequenta in modo assiduo; 
- non fa registrare ritardi in ingresso e/o uscite anticipate se non per casi eccezionali e 

dettati dalla necessità documentata dai genitori; 
- non si fa distrarre e richiamare durante le lezioni e le attività didattiche. 

9 [ΩŀƭǳƴƴƻΥ 

- è corretto nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti e con le altre figure 
operanti nella scuola; 

- partecipa alla vita scolastica e collabora con insegnanti e compagni; 
- ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘƻǾŜǊŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘŀ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎƴŜ ŜŘ ŝ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻΤ 
- frequenta in modo regolare; 
- fa registrare occasionalmente ritardi in ingresso e/o uscite anticipate; 
- generalmente non si fa distrarre e richiamare durante le lezioni e le attività 

didattiche. 

8 [ΩŀƭǳƴƴƻΥ 

- è generalmente corretto nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti e con le altre 
figure operanti nella scuola; 

- quasi sempre partecipa alla vita scolastica e spesso collabora con insegnanti e 
compagni; 

- è generalmente consapevole del proprio dovere, tendenzialmente rispetta le 
ŎƻƴǎŜƎƴŜ ŜŘ ŝ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻΤ 

- fa registrare qualche assenza; 
- fa registrare ritardi a volte non motivati e/o uscite anticipate; 
- a volte si distrae in classe ed è oggetto di richiami, raramente dovuti ad episodi che 

vengono annotati sul registro di classe. 

7 [ΩŀƭǳƴƴƻΥ  

- non sempre è corretto nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti e con le altre 
figure operanti nella scuola; 

- partecipa saltuariamente alla vita scolastica e non sempre collabora con insegnanti e 
compagni; 

- non è del tutto consapevole del proprio dovere, a volte non rispetta le consegne e 
ƴƻƴ ŝ  ǎŜƳǇǊŜ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻΤ 
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- fa registrare qualche assenza e ritardi; 
- si distrae con una certa frequenza ed è oggetto di richiami durante le lezioni anche a 

causa di episodi che richiedono annotazioni sul registro di classe e/o sui registri 
personali dei docenti. Ad ogni modo non ha subito punizioni che prevedano 
ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜriodo maggiore di tre giorni. 

6 [ΩŀƭǳƴƴƻΥ 

- è poco rispettoso nei confronti dei compagni, degli insegnanti e delle altre figure 
operanti nella scuola; 

- partecipa poco alla vita scolastica e mostra di non saper collaborare con insegnanti e 
compagni; 

- mostra di non essere consapevole del proprio dovere e spesso non rispetta le 
ŎƻƴǎŜƎƴŜ Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƻ Ŝ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻΤ 

- fa registrare ritardi e assenze non motivate; 
- si distrae spesso ed è oggetto di numerosi richiami durante le lezioni molto spesso a 

causa di episodi che richiedono annotazioni sul registro di classe e/o sui registri 
personali dei docenti.  Ha subito un periodo di allontanamento dalle lezioni superiore 
ŀƛ ǘǊŜ ƎƛƻǊƴƛ Ƴŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƛ ǉǳƛƴŘƛŎƛ όƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜύΦ 

5 [ΩŀƭǳƴƴƻΥ 

- adotta atteggiamenti e compie azioni che manifestano grave e/o totale mancanza di 
rispetto nei confronti dei compagni, degli insegnanti e delle altre figure operanti nella 
scuola. In alcuni casi ha assunto comportamenti violenti e offensivi della dignità nei 
confronti di persone e/o cose. Di tali comportamenti è stata avvisata la famiglia 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

- manifesta un rifiuto sistematico alla partecipazione alla vita scolastica e non è 
disponibile alla collaborazione; 

-  non ha consapevolezza del proprio dovere, non rispetta le consegne e non si 
impegna; 

- fa registrare gravi e ripetuti episodi di disturbo che comportano anche il ripetuto 
allontanamento dalle lezioni e/o la sospensione dalle attività per un periodo 
continuativo di almeno 15 giorni.  

 

ATTIVL¢!Ω 5L Lb¢9Dw!½Lhb9Σ w9/¦t9wh 9 {h{¢9Dbh 
Il Consiglio di classe elabora Piani Educativi Individualizzati (PEI) per gli alunni che presentino 

ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ 5{!Σ .9{ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊƴŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ŦŀǾƻǊƛǊƴŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

rispettandone le reali abilità e potenzialità e raccordandoli con il percorso curricolare della classe 

di appartenenza. A titolo esemplificativo, strumenti e strategie impiegati comprendono: 

¶ testi specifici o semplificati 

¶ uso di mappe concettuali, schemi, griglie 

¶ lavori in piccoli gruppi 

¶ tutoraggio tra pari 

¶ uso della LIM e delle tecnologie didattiche (TIC) 

¶ esercizi e ricerche guidate 

¶ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇȊƛƻƴƛ Řƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻΦ 

¶  
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ALLEGATO G 

LICEO CLASSICO 

CLb![L¢!Ω D9b9w![L 
[ΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƴŜƭ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ 

ǎǘǳŘƛƻΣ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 

contributo del liceo al processo di formazione della persona. I docenti si sono attenuti alle indicazioni della 

normativa scolastica italiana, con particolare attenzione alle competenze richieste agli allievi al termine 

ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ό5a мофκнллтύ Ŝ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ tǊƻŦilo e nelle Indicazioni nazionali 

ŀƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƛ ƭƛŎŜƛ ό5tw уфκнлмлύΦ L ŘƻŎŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ǘŜƴǳǘƻ 

presenti le indicazioni europee sulla formazione dei giovani, alla luce delle competenze chiave per 

ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Ŝ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

(Raccomandazione 2006/962/CE) 

Profilo delle studentesse e degli studenti 

 Al fine del quinquennio le allieve e gli allievi ς ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŀǇŜǊƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ Ŝ ŀƭƭŀ 

partecipazione al dialogo educativo ς saranno posti nelle condizioni di: 

Competenze per la formazione permanente 

 organizzare in modo autonomo lo studio, nella consapevolezza di continuo aggiornamento richiesto 

dalla società contemporanea 

 valorizzare le proprie ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ ƻǊƛŜƴǘŀƴŘƻǎƛ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 

ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ Ŝ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 

 comprendere criticamente il presente, formulando giudizi autonomi e razionalmente giustificati 

Competenze per la comunicazione e la produzione civile 

 padroneggiare i linguaggi disciplinari per acquisire correttamente le informazioni, per esprimere 

con proprietà e argomentare con coerenza le proprie conoscenze, ipotesi, opinioni 

 disporre degli strumenti concettuali e metodologici necessari per analizzare e interpretare la  

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ όǘŜǎǘƛ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛΣ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜΣ Χ ύ Ŝ ǇŜǊ ǊƛŎŜǊŎŀǊŜ ƭŀ 

soluzione di problemi 

 ricostruire lo sviluppo della cultura occidentale in ambito letterario, artistico, filosofico e scientifico, 

richiamando in prospettiva storica e rielaborando criticamente le conoscenze acquisite nel corso 

degli studi 

 ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǊŜŘƛǘŁ ŎƭŀǎǎƛŎŀΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ƴŜƭƭŜ 

civiltà greca e latina le radici di interrogativi, forme di sapere e di espressione che hanno 

contrassegnato lo sviluppo della civiltà europea 

 individuare i rapporti tra le lingue classiche, la lingua italiana, le lingue straniere, i linguaggi 

settoriali e cogliere le connessioni tra le discipline studiate nel quadro di una visione unitaria del 

sapere 

Competenze per la convivenza civile 

 maturare comportamenti coerenti con i principi della Costituzione e sviluppare la disponibilità al 

confronto necessaria in una società pluralistica 

 interagire con gli altri, collaborare responsabilmente alla soluzione dei problemi e allo svolgimento 

di attività comuni, nel rispetto delle potenzialità individuali e della convivenza civile 

 conoscere i diritti e i doveri della cittadinanza italiana ed europea e comprendere il valore  

della cooperazione internazionale e del confronto delle diverse culture. 
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[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜ 

 [ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ƭƛŎŜƻ Ŏƭŀǎǎico ς 

ordine di scuola che esalta le potenzialità educative della cultura ς ponendo in rapporto questo consolidato 

ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ Ŏƻƴ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŀŦŦŜǊƳŀǘŜǎƛ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΦ [ΩƻŦŦŜǊǘŀ 

curricolare orienta il percorso di cǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀƭƭƛŜǾŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭ άǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŜ ŦǳǘǳǊŜ ǎŎŜƭǘŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŜ Ŝ 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛέΦ 

il percorso di studio, la riforma  

 La Riforma ha confermato un piano di studi altamente formativo per il liceo classico, indirizzo dove 

si incontrano le dimensioni storicamente costitutive della cultura occidentale fino agli sviluppi 

ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƛ ŘŜƛ ǎŀǇŜǊƛΦ Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ƻǊŀǊƛƻ ŜǎǘŜƴŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ ƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛnglese ed incrementa le 

ƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΦ  

Liceo classico I biennio II biennio V anno 

 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno  

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura latina 165 165 132 132 132 

Lingua e cultura greca 132 132 99 99 99 

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 

Storia   99 99 99 

Storia e Geografia 99 99    

Filosofia   99 99 99 

Matematica 99 99 66 66 66 

Fisica   66 66 66 

Scienze naturali 66 66 66 66 66 

{ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ   66 66 66 

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività 

alternative 

33 33 33 33 33 

tƻƛŎƘŞ ƭŀ wƛŦƻǊƳŀΣ ŀǾǾƛŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмлκнлммΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǇŜǊ ƭΩŀΦǎΦ нлмоκнлмп ƭŜ ǇǊƛƳŜ 

quattro classi, restano immutati i piani di sǘǳŘƛ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩŜǎŀƳŜΣ ŀǘǘǳŀƭƛ LLL ! Ŝ LLL .Φ vǳƛƴŘƛ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ 

ƛǎŎǊƛǘǘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀΦǎΦ нллфκнлмл ŎƻƳǇƭŜǘŜǊŀƴƴƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 

precedente alla Riforma.  
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LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

 [ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ 5ƻŎŜƴǘƛΣ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

singole materie dai Dipartimenti disciplinari e armonizzate dai docenti nei Consigli di classe. Si attua in 

questo modo il principio costituzionale della libertà di insegnamento, nei parametri della necessaria 

collegialità ed unitarietà del processo formativo.  

!Ř ƛƴƛȊƛƻ ŘΩŀƴƴƻ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŀǇǇǊƻƴǘŀƴƻ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ 

insegnata in ciascuna classe, indicandovi le scelte culturali e le linee educative e metodologiche che danno 

ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŎƭŀǎǎƛΣ ŘŜŎƭƛƴŀǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ 

alunni.  

Il Consiglio di classe redige un documento di programmazione in cui vengono illustrati: il profilo 

della classe, gli obiettivi formativi e cognitivi, le strategie adottate, le attività integrative, i criteri generali di 

valutazione. Il Documento di programmazione del Consiglio di classe è stilato in occasione del primo 

Consiglio di classe utile. Una copia è depositata presso la Segreteria Alunni a disposizione di tutte le 

componenti della scuola. 

Programmazione e profili disciplinari  

 !Ř ƛƴƛȊƛƻ ŘΩŀƴƴƻ ƛ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŜƭŀōƻǊŀƴƻ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ 

didattica relativo alle materie insegnate. Il documento delinea il profilo delle competenze delle allieve e 

ŘŜƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛΤ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ƛ ǇǊŜǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ 

affrontare il biennio e il triennio; indica i contenuti insegnati nei cinque anni di corso e i metodi adottati per 

ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜΤ ǇǊŜŎƛǎŀ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Ŝ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ   

Gli obiettivi di apprendimento 

Le programmazioni, disciplinari e di area, filiano direttamente dalle disposizioni ministeriali e si 

avvalgono delle risorse delle singole professionalità in merito alla progettazione dei percorsi e alle strategie 

da applicare. Verificare e valutare sono soste misurate sugli step in itinere, a loro volta cariche di un alto 

coefficiente formativo e contenutistico. 

 Come recita il Profilo ministeriale del liceo classico, il percorso a lungo termine del quinquennio 

prevede per gli alunni quattro obiettivi fondamentali: 

 Raggiungere una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi 

aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico) anche attraverso 

lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi ed essere in grado di riconoscere il 

valore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente; 

 acquisire la conoscenza delle lingue classiche necessarie per la comprensione dei testi greci e latini, 

attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, 

semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di 

raggiungere la piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico; 

 maturare, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle discipline 

scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e di risolvere 

diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificatamente studiate; 

 saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il 

ǇŜƴǎƛŜǊƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǳƳŀƴƛǎǘƛŎŀΦ 

La valutazione, il credito scolastico e formativo 

Criteri di valutazione e promozione  



PTOF /ƻƴǾƛǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ άDΦ CŀƭŎƻƴŜέ tŀƭŜǊƳƻ  Triennio 2015-2018 
www.convittonazionale.palermo.it   

40 
v. 1.0  15/01/16 

Lƭ  [ƛŎŜƻ ŘŜƭ /ƻƴǾƛǘǘƻ άCŀƭŎƻƴŜέ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘƛŀƭŜǘǘƛŎƻ ŦǊŀ 

ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ /ƭŀǎǎŜ Ŝ ƛƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ 5ƻŎŜƴǘƛΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 

normativa, indica i criteri generali della valutazione; assolve, così, al compito di offrire un orientamento 

unitario ai diversi Consigli di classe. La valutazione deve essere trasparente e tempestiva; ha per oggetto il 

processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento degli alunni; concorre ai processi di 

autovalutazione, al miglioramento dei livelli di conoscenza, al successo formativo. Le verifiche intermedie e 

le valutazioni finali e periodiche del rendimento devono essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento 

previsti dal P.O.F., alla cui voce sopra si rimanda. 

I criteri indicati dai Consigli di classe per la promozione degli studenti alla classe successiva sono i seguenti: 

1) la valutazione specifica di materia, verificata mediante un numero congruo di prove scritte, orali e 

ǇǊŀǘƛŎƘŜΣ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ Ŏƻƴ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ƛƭ ƎǊŀŘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 

minimi di ogni materia definiti dai dipartimenti disciplinari, in relazione anche al percorso compiuto 

Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇetenze, tra livello individuale di partenza e quello finale; 

2) ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 

recupero e di sostegno; 

3) ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ǳƴŀ valutazione del 

comportamento che evidenzi, nello studio, la disponibilità alla collaborazione e la determinazione a 

raggiungere gli obiettivi specifici di apprendimento e, nella condotta, un apporto costruttivo al 

dialogo educativo formativo, che superi il puro rispetto delle regole disciplinari; 

4) la tipologia e la consistenza delle lacune ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řŀ 

parte dello studente di colmare le lacune nei mesi estivi (cfr. O.M.  n. 92 del 5/11/2007); 

5) la possibilità effettiva di seguire anche autonomamente lo svolgimento dei programmi ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

successivo ς in particolare nelle discipline di indirizzo ς intesa come autonomia di metodo di studio 

e rielaborazione delle conoscenze acquisite, 

6) altri elementi di valutazione particolari eventualmente evidenziati dal Consiglio di Classe; 

7) ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ ǘǊŜ ǉǳŀǊǘƛ άŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻέ, salvo eventuali deroghe 

concesse per assenze continuative e documentate che non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di 

Classe, la valutazione delle competenze acquisite (cfr. il DPR n. 122 del 22 giugno 2009, art. 14 c. 7). 

8) Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di 

comportamento a 6/10 e una votazione non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina (vd. infra). 

9) Nello scrutini finale il C.d.C. sospende il giudizio degli allievi che non hanno conseguito la sufficienza 

in una o più discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di promozione. A conclusione 

degli interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il C.d.C, in sede di 

integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del superamento delle carenze formative 

da effettuarsi entro la fine del medesimo anno scolastico e comunǉǳŜ ƴƻƴ ƻƭǘǊŜ ƭŀ Řŀǘŀ ŘΩƛƴƛȊƛƻ 

ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŝ ŀƭƭŀ 

ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ŎƘŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ Ŝǎƛǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ 

della classe successiǾŀ Ŝ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 

 

Criteri, indicatori, Attribuzione del voto di condotta (art. 7 DPR N. 122 DEL 22 GIUGNO 2009) 

Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƎŜ ƴΦ мотκнллуΣ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ ƴŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мсфκнллуΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ н ǊŜƴŘŜ ƭŀ ǾƻǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ 

comportamento degli studenti, espressa in decimi e attribuita dal Consiglio di Classe, un elemento che 

ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀΣ ǎŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǎŜƛ ŘŜŎƛƳƛΣ ƭŀ ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

ŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƴƴƻ Řƛ ŎƻǊǎƻ ƻ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻΦ 

La valutazione del comportamento degli studenti è formulata in relazione a: 
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¶ i livelli di consapevolezza raggiunti in riferimento ai valori della cittadinanza e della convivenza 

civile; 

¶ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳzione scolastica  

¶ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ƴŜƭ 

rispetto degli altri; 

¶ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Ŝ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘƻǾŜǊƛΦ 

La valutazione espressa in sede di scrutinio tiene conto ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΤ 

ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŜ Řŀ ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΤ ŝ ŦƻǊƳǳƭŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ Řŀƭƭƻ 

ǎǘǳŘŜƴǘŜΦ Lƭ Ǿƻǘƻ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŝ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ /ƭŀǎǎŜ Ǌƛǳƴƛǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻΣ 

in base ai criteri sopraindicati, in rapporto alla seguente tabella di valutazione, applicata tenendo conto dei 

livelli ς anche diversi ς raggiunti dallo studente nei quattro ambiti indicati. 

 

 DǊƛƎƭƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǿƻǘƻ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ±ƻǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀΥ п  
 

Frequenza  Numero di assenze 
per quadrimestre 
superiore al 5% *  

0  Numero di assenze 
per quadrimestre 
inferiore al 5%.  

1  

Puntualità  Per un numero di 
ingressi a II ora 
superiori a 4 per 
quadrimestre  

0  Fino a un massimo di 
4 ingressi a II ora per 
quadrimestre.  

1  

Impegno  Assenza o  
discontinuità di 
impegno.  

0  Impegno continuo e 
partecipazione attiva.  

1  

Disciplina  Atteggiamento 
poco corretto  

0  Correttezza nello 
svolgimento 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ 
verso i docenti e i 
compagni.  

1  

Provvedimenti  
e  
Note 
disciplinari  

Presenza di almeno 
un provvedimento 
disciplinare o  
numero di note 
individuali 
superiore a 2.  

0  Assenza di 
provvedimenti 
disciplinari o  
numero di note 
individuali inferiore a 
2.  

1  

Rispetto degli 
arredi 
scolastici  

Assenza o  
scarsa cura degli 
arredi scolastici.  

0  Salvaguardia e cura 
degli arredi scolastici.  

1  

 

Voto 5/10: non ammissione al successivo anno di corso o degli esami conclusivi di ciclo 

CǊŜǉǳŜƴȊŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƛ ǘǊŜ ǉǳŀǊǘƛ άŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻέ ƛƴ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ƳƻǘƛǾŀǘŜ ŘŜǊƻƎƘŜ όŎŦǊΦ 

il DPR n. 122 del 22 giugno 2009, art. 14 c. 7) 

Presenza di comportamenti di particolare gravità per i quali vengono comminate sanzioni che comportino 

ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀ 

seguito di tali sanzioni, non si dimostrino apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da 

evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e maturazione. 
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Attribuzione del credito scolastico e formativo  

Credito scolastico  

Ad ogni studente promosso negli ultimi tre anni del corso di studi verrà assegnato un punteggio sulla base 

ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ Ǿƻǘƛ Ŝ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛΦ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎƻƳƳŀǘƛ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ 

riportati nel 3°, 4° e 5° anno. 

¶ Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŀǎǎŜƎƴŀ ƛƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƴŜƭƭƻ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ ŦƛƴŀƭŜΣ o conclusivo a 

seguito della sospensione del giudizio, delle classi 3a, 4a, 5a.  

¶ Si procede a determinare la media aritmetica dei voti assegnati e ratificati in tutte le singole 

materie di studio, compreso il voto sul comportamento, e si assegna il credito della banda 

corrispondente alla media dei voti determinata. 

¶ tŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ƻ ŘŜƭ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ŦŀǎŎƛŀ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻΥ ƭŀ ŎƻǎǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻΣ ƭŀ 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ Ŝ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀ ŀƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΤ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊione ad 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜȄǘǊŀŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛ ƻŦŦŜǊǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tΦhΦC Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ 

riconosciuti dal Consiglio di classe. 

¶ Nel caso di attribuzione del credito a seguito di sospensione del giudizio potrà essere attribuito il 

massimo della fascia solo in presenza di risultati soddisfacenti, applicando i criteri indicati al punto 

precedente. 

¶ Lƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŦƻǊƳǳƭŀǘƻ Řŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ Řƛ wŜƭƛƎƛƻƴŜΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ Ƙŀ 

ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Ŝ ƛƭ ǇǊƻŦƛtto che ne ha tratto (O.M. 90/2001), viene 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻΦ !ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ ǇŜǊ ǉǳŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 

che hanno seguito attività alternative, deliberate dal Collegio dei Docenti. 

Credito formativo 

 I consigli di classŜ ŘŜŎƛŘƻƴƻ Ŏŀǎƻ ǇŜǊ Ŏŀǎƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ 5Φa пф ŘŜƭ нпκнκнлллΣ ŎƘŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ 

ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ άǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀέ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

personale, civile e sociale degli alunni. Queste esperienze, coerentƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛΣ ƴƻƴ ŘŜǾƻƴƻ 

essere state occasionali e devono, pertanto, avere avuto anche una significativa durata. Le esperienze 

devono: 

a) essere esterne alla scuola; se interne, guidate da un esperto esterno o co-gestite da una 

collaborazione di un ente esterno; 

b) riguardare iniziative culturali (comprese lingua straniera e musica), artistiche, ricreative e sportive; 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΣ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁΣ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀǾƻǊƻΤ 

c) Essere precisamente documentate. Le certificazioni relative ai corsi di lingua straniera dovranno 

essere rilasciate da istituti accreditati dagli enti certificatori e quelle relative ai corsi di musica dal 

Conservatorio o dalle Scuole civiche. Per quanto concerne le attività sportive le certificazioni 

dovranno attestare il tesseramento a federazioni affiliate al CONI o ad enti di promozione sportiva 

riconosciuti e la partecipazione a gare e tornei. 

I punteggi cui fare riferimento sono quelli allegati al D.M. 99 del 16 dicembre 2009, che integra e modifica 

quelli allegati al D.M. n.42 del 22/5/2007. 
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Attribuzione del credito scolastico e formativo - GRIGLIE  
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